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Confo (lorr«n»"8ffn'la HtH 

DALLA CÀPltÀLE 
Roma, 2 maggio. 

Ctìiiti'nliBuo la ohiadohierd sull' inci­
dente di Ieri alla Gaitlar'a, rolativo ni 
ritifo hnpi'ovvistt fatto dall' on. Crispl 
del progetto di modifloazioni all'eseroiilo 

%ir^" prèseli faro Sdt MttfMfó'h&óam: 
Il miiiislro'tioèélii dunque non faceva 

ohe sostenere' un prp^éito 'altrui. Uji> 
solo emendamento aveva proposto Top. 
Boselli Ji ma,' par'cora^^tterlo, ìvoya par­
lalo io 'stèsso biiorevdle Uaoava. 

niiM'ÉPiil'IteWit 
quale ÀUjjMtowtew i»ttuaW ndu. aveva 
la p a t M f f i •^"•'•'^•^•'- ' • 

li mmiatro Boselli,. pur ricouoiacondo 
ohft l'on. Ciiispi av9Va„ragionB, mostra» 
Vasi un po', esitante di fronte ad una 
misura cosi radicale. Fu allora ohe l'onji 
Crwpii si alzà'epijonunziò poohai parole 
pei),chiedere la sospensione della discus­
sione del progetto, jafAneiidi, ritirarlo. 

Quindi l'atto dell'on. Grispi non può 
né deya interpretarsi oomài cuntratto 
all'on. BoàoUI. lEs^i' erano'e sono pielia-t' 
mente d'nccordo. . , 

Prevedendosi!'ohe la-discussione del 
bilancio degli, e%tei]i finii''à'Veneiidi Iiara, 
sabato si, .comiiloierà'a discutere il bi'-
lancio della, guerra.', Vi BOUO per esso 
due, correnti :!,lai prima vorrebbe evitare 
la questione politloa eontìerueute le e-
coiiainie< militarij rimandandola ai prov­
vedimenti I finanziari. Oosì pensano i 
zinardelliani e i giolittiani, dicendo es- ' 
sere tnlei metodo coerente'alle dlchia-, 
razioni di'Qiolittli iBgli infatti si alferinò 
coutritriO alle 'economie miiftari, ma 
dichiarò che pur con grande dolore le 
avrebbe votate' plilttosto ohe- approvare 
la riduzione sulla reuditai 

Quindi, Senza'sapere s e i t Governo 
mantenga' quella proposta, od altda ne 
preseitti'jia aoalituzione, non sii potrebbe 
prendere alouna! decisione sulle econo­
mie mliilitari. ) '* i 

L'altra 1 corrente.vorrebbe ohe in oc­
casione del bilancia della, guerra, coma 
sode naturale,isiMrattaeSe e si risolvesse' 
la questione delle economie militari. Im-' 
perocché la Oommiasioue dei quindici), 
determinindò la' somma delle economie 
ini dioianovle milioni, non • dihae come 
potrebboiio,attuarsi, uè fece alcuna pro­
posta concreta ' sulta quale la Camera ij 
abbia a pronunziarsi, 

HICORIir MimHIA 

A- ,, , 
Ho chijjso il procedente articolo (t) 

con un,iaqcenua alla gentilezza degli 
ungheresi, , 

Di essa le in iggipri prove noi italiani 
ebjjinpio dui celleghi,'della ,Stampa, che 
esaitnvssuo in Uijgheria il contegno da 
noi| tenuto in,Italia per incitare gli al­
tri ^d esserci,larghi.idi (sortasjia. 

Lp, attenzioni uuu solo,di buoni ca­
merati,,?, di,a)ire,ttuj)^Ì,,aipicit ma Idi. o-
spiti cavallereschi che noi , ricevemmo, 
soiippssaronp, ogni misura del credibile. 

Ju,,mezzo,,^d nvvefl.unenti cotanto ec-
coziqnalj, ,ii\.un, paese', nuovo, , dove,si 
PBi;l(i ppa jiuguBj pstro^s,< ijoi non fumino 
abb^^d,i,>jàati a puiistessi un solo 'ista.ite. 
L';à^so,c)()i;Ì9ne,, delin Stampa - o, 'Oircolu '̂ l 
Oi!/(o,»i.(Ci|sa,,upsti;a) fu l'usbergo della 
più squisita pspitalitili,colà fummo cir-
con(iati,da,ogpi ttiiezza,! colà si innegr 
giava oontinuaraeute a Tonno e all'I­
talia, colà ci venne oljerto un banchetto 
che fu l'espressione della cordiale fra­
tellanza' che lega oramai la Stampa U 
taliana alla ungherese. 

Fu a quel banchetto che noi prò 
vammo uu'fitto intellettuale nuovissimo. 

Dopa, che l'eocellèn le ' signortBugenio. 
RaJcos'j .presidènte, ci rivolse iti fraa'-
oese pache parole lusinghiere acclama-
tissime, dai !coileghi,'iinoi. due giornalisti t, 
torinesi ringraziammo servendoci nella 
nostra lingua, affinchè il labbro ubbi­
disse più pronta'nientè al jiensióroi' con 
alcune'pardle Che i'otiimo prof. Radè; 
segretario dell'Associazione, da noi pre­
gato; tmdussi, stenógratondbié •prim'a 
e rlpelJendble poi 'nel sud idioma. • 

Al nói Tlspfase' ipbsoia''ìn magiaro i l ' 
Pòsa, valentissimo poeta, ohe colà ' chià-

da vibrare îl cuo^e p|bn,(a| aotateqera,^ 

Méntre guardavamo fa flibnomia aparta, 

(*) Vaiare numero di isri. 

lumeggiatala uno sguardo intensivo e 
ln'q'uJl''mo'iif9nfo ahim'itis'sìraa dal poeta-
ohe hn il volto oiu'dnoci ino, ijue odrte'si 
Iradut'tOt'! ci ripètevano all'orcochio pa­
rola per parola 11 vibrato ed elevatis­
simo discorso. Questa doppia funzione 
intellettuile, questa sp;oip di circolo' 
vizioso dóllà parèézione produoèva in 
lioi'un effetto dei piii bizzarri, nel tempo ^ 

, Infine doWnarao a questi ottimi Col-
ioghi dall'O^Ao», molti dei quali avevamoi 
conosciuto a Torino, se in quei troppo 
brevi'giorni trascorsi tutto ammirando' 
della belliisima capitale e tutte impri­
mendo nell'animo nostro le grandioso 
sensazioni de! motnanto. 

Da queste colonne ancora un grazie 
del cuore agli ottimi o v4torosl'c0lieghl 
àella Slampa ungherese. 

* # 
Col mondo -giorimlistioo a letterario > 

Igiene da sé l'accediiare' al mon'do in-
telidttusle 'di questa colta se gentile cii-> 
pitald ungheresei 

Già' tton- o'è bisogno idi andare 'sul i 
luogo per sapere quanto' fiorente' sia il 
culto idegli ungheresi per la letteratura. >' 
L'Ungheria conta hiolti -poèti 'la cui 
fama'Spiccò altissimo il volo in tutto 
il mondo ohe studia e che pensa; Pari 
al cuora e al valore dei suoi soldati è 
il valore dei poeti d'Ungheria. Due nomi 
soli' basterebbero à significare quale spi­
rito di poesia sentita e-vibrata abbiano 
gli ungheresi; Petófl e Jookay. Ma at­
torno a questi nomi grandissimo è il 
numero .di quelli ohe illustrarono ' col 
cauto la patria e ohe'apersero il pen­
siero'immaginoso e ge'iiiA'Ie'àì'più puri 
sentimenti dell'anima. 

Non è mio compito fare'qui Un sunto 
della storia della'leotbì-atura ungherese 
perchè* uscirei dalU 'macchinetta i-
stanti«nea''par affondai-mi 'ndgli infiniti 
volumi' fin' qui scritti dai cultoi'i di let­
teratura'.' 1 

Per,< restare' alla mia istaManeà presa 
al Clroi1oi(l>ftoi rilevo con vivo com­
piacimento'.ohe in l'Ungheria si studiano 
e si coltivane la lingua e la letteratura 
itali'anaj cui si' dà' la preferertna.'' Ho 
trovato ungherési che pui'lanoll nostro 
idioma 'con vera proprietà dì Vocabbli, 
con una purez.ia, anzi, quale diffloil-
mnnte si trova da noi, ehe nel' parlare 
pur ti'oppo mostriamo' gli' i'nqninamenti 
francesi o dialettali. • 

Ho ndminato il prof. Antal Rado, e 
ri torno'8 ' lui; egli è middsto quanto 
dotto 'e prb'tondo conoscitore' ' dalla no­
stra letteratura; egli tradusse già Pe­
trarca e' Ariosto, che incontrano sommo 
favole in'Ungheria; tradusse poesie e 
lavori 'dramdiatiai dei' nostri più illustri 
poeti e com nediografi, che fanho 'for­
tuna'éui teatri 'di Buda'pest, mostran­
dosi' tempre fedbie 'interprete del pen­
siero! letterario-italiano. ' 

Un altro" ungherese ottìm'o letterato 
che 'coltiva la n'ostra lingua e la nostra 
arte è il signoi' Vittorio Qausè, 'il quale 
anche testé 'ha pubblicato"in uU perid-
dioo mensile 'che illustra la! letteratura 
straniera, e squarci, e novelle, e poesie, 
e scene italiane tradotte 'in magiaro. 
Poi v' ha il signor Arpad De Zigany, 
profos'éore e' giornalista, ingegno fine, 

, ohe ha pubblicato in italiano — edizione 
Hoeplì — un Volu ne sulla letteratura 
unghere-e. Poi v 'ha 'il cavaliere 0-
viry, archivista di Stato e corrlspon. 

,dente 'di giornali'italiani; che scrive e 
paria'correntemente la nostra lingua; 
poi il signo'r Sana, intenditore e critico 
d 'ar te; il signor Carlo Liia, pittore e 
giornalista; il' àignor' Soinogyi,'giorna­
lista e pei"ito interprete.... 

Ma non la finirei piò, che, ripeto, ii 
numero di questi' cultori 'della nostra 
lingua è grandissimo' in Ungtieria. 

E belli e brillanti' Ingegni special­
mente nel campo dei bovelli'ari conta 
Budàjiest ; fra questi il signor Vittorio 
Rakosi, appendicista del Budapest! Sir-

, l(ip, 'assai' ricercato pel suo brio ; il si-
gnoi-iiSàlom'in dall'P^j/etóf'tós/ il' 'signor 
BroJy, dalla fantasia stìoilflnafa, e mol­
tissimi altri il cui nom'a, "difficile anzi-
chenò,' mi' duole di' non rico'rdarel 

» 
1 II giornalismio ' vi ha uno sviluppo 
considerevole. 'Ogni giorno vedono' la 
luco a Budapestiben 23 ''giornali polK 
ticij'tìgni' settimana' un nu'iliero gran­
dissimo'di'giornali illustrati, letterari, 
umdristici, 'ecc., ' ecc.,' senza contare i 

' peri ddici'm insili.' 
I giornali "in gen'éralè sono' aàiai lieile 

' o'rgiimzmi. 'Pericitai'iiè Uno, 'il -Buda-
pesti Hirlap, diretto dal signor Euge­

nio Kakosi, ha un ijollissimo palazzo e-
spressainonto costruito, conta 25 redat­
tori ordinari e un numero grslnde dì 
Collabor itori; ha un filo telefonico spa­
ziale da Vienna e da Praga; ha mac-
òhiiie'perfezionata rapidissime e ai pub­
blica in 8 0 Itì e perfino '24 pagine. 
1 locali della redazione sono souiuoal-e 
muniti di tutte le coiliod'ità desiderabili. 
' * 

Non 'ho potuto formarmi' un criterio 
ben definito della cultural artistica di 
Budapest, perchè troppo rapidamente pe­
lei osservare e quadri 'e - monumenti. 
Queàti ultimi-non'sonoinumarusij fra 
^ssi mi parvero buoni la afcutua' di Pe­
tófl sulla riva'del Danubio, ed il gruppo 
degli Hnnwed a'Budai' • 
< Air Esposizione intarnazionaleidi Belle 

Ì
rti di Vienna mi sofi'ermai ' special-
ente a consld-jrare la pittura uagaerese, 
la se non ,rai. parv*. all'aìtedzjt .-dello 
tre setóhi ^'mehoM*-' dolbrèaj Hìrlo) 
Italiana—conta qualche qu?,dro,, ohe 
^ela molto,atudi9 e buopi ìiit'ejndl'mepli 
igll l'autori moderni. Però si *ha men» 
Olle di valorosi pittori ungheresi dei 
mpi passati, e anche del' ittodeptìi'j'ohe 
)» flgura'Ho'hóIIai'l^Mtró yl^rtii'éje'. ; , 
Nella musica è, c'ò'me 'si suol'dire,'un 

tre paio di maniche; la patria di Listz 
.UQUfdà un „ graiidissiiuu numero di 

impusitori, dà Una popolazione'" intera 
ttàtiliaSirtfS'dei'Sudili;" , _ ^ ^ \ 
i(Jìi"m'oitd,'iliigìiérés,9 dice, che. ij jna-
afii'i^àina.'ila musica-degli «zigani o 
ngàri e si diverte piangendo'fra i snotl'i 
le ilaî rim'* ,̂ ,l 'amóre' ,ti la' bottiglia.,;.,, 
mdî '̂̂  e,;tìot('iglia"v|if)(jO d'ao^còrdo 'ip 
itt'i'i pdpdli'del molino, opperò'si com-
-endono facilmente; 'tn'a le lagrime 'ed' 

. juoiii si ootaprbndoii'd'méno,''alUl prima! 
Però sp 81 ooiisidera il generi?,di musicj 
degli.zingari'si oa'pi|soono anche le ta-», 
irime. Gli zingari la sera nei- caffè e' 
Sella trattone di Budapest asaguouo per 
ijo più canzoni popolari'''ólle''tboc^nd 1̂  
orde patriOtliiiheì'e'la"tótHa''per l'un-
'herese è 1' atfètt'p' ,'p(ù i'e'noró e'I pro-
ondo. Le canzoni,sono meste come quasi 
utte le oanzipi d^i popoUi nord'icl, sono 
lane come la vasta^ sconfiiiktu, puzl'i 
ngherese, sono semplici come le oiai'de, 
come la vita stessa del popolo. ' 

, Mà'-'be'rti 'jféizi mu'sióali zìogàrésdhii 
incominciano lenemente, quasi lugubre-
Biante, e con un orosoeiido misurato'e 
meraviglioso giungono,'alla'nluMca 'più' 
llidia'WTà'{a,'oon 'èti*iddri ^acuti', strappi 
violenti, urli disperati, esaltazióni da 
allucinato, che vibrano prodigiosamente 
dai violini, dai violoncelli, e dal Cymbal, 
éhe è Uifà» speple di 'salterio ai .corde 
iViatallicftè "ohejjii sdoni''"-te\)ipestó'ddoro 
(ion martelli di legno. Insomma è u la 
i|bbriafàtdr|:|di- '8U()iji,.'J'una ('-specii' 'di 
ossessione''che'fa' soatt'àre'' la* fibra ' E 
bisogna vedere come sono frequenlati 
'i meravigliifef'bàtfFfói 44 ! t gif Si&g'Arl 
lanno concerto, e bisogna vedere con 
uantò trasporto si appfà'udonol 

I D'jl rèsto' è 'troppH conósciuta od ap-
(frezzitta anche m'Italia l'indole delle 
fumose rapsodie ungherési che tutto 
domprondono il sentimento musicale d«l 

popola,,, 
' # 

B 'sono lo Uliiirtè... pi-ieche. Questa 
é' la placca fiaioiSigioa.... 

La p'opolaziuiie u ighai'eso'ha un ca­
rattere proprio, ma non molto dissimile 
dal carattere iatiuo. Gli uomini In ge-
liarale sono alti, s-iiii, robusti, larghe 
sballe, portamento eretto 'e nell'espres­
sione dal volto -rivelano uria certa fie­
rezza. 
1 La donna — già è risaputo — é, nella 

grande maggioranza, assai avvenente. 
Le brune sono forti, dite, capelli ab-
bjmìanti; occhi nerissimi, grandi, squisi­
tamente tagliati e pieni di fuoco; colorito 
terreo leggermente incarnato, lineamdnti 
regolari, curve abbondanti ma eleganti'; 
le.biune sfjuo,gei\-.lo più pi;iund.o..del; 
rUngheria, ineridionaio. Le bionde e le 
c'astane appaiono generalmente linfati­
che, viso pallido lattiginoso opaco, ma 
soffuso lievemente di rupa, occhio lan­
guido e passionale, sorriso dolcissimo, 
voce carezzevole e nitida. Tutte poi 
sono, come ,fi suol dire,^ lien' iflàntWè, 
e quaiMéfIvi'atollo lalmà'ilè^'l'iii'àiuiio 
qualche cosa di più dello donne latino. 
In generale la donda ungherese è spi­
gliata- e franca'.' e di buon umore, ha 
modi squisitissimi e vesta con eleganza 
soda ; frequenta volentieri i caffè, i ri­
trovi pubblici', ama assai la danza 'ed 
il divertimento. 

Per quanto ho potuto sapere, e un 
'poco anche notare, la donna ungherése 
si interessa molto dalle faccende poli­

tiche essendo molto tenara pel sua paese, 
al quale pensa sempre con un senso di 
gentile poesia. Quelle poclfa signore che 
ho avvicinato mostrano coltura, perspi­
cacia e una grande bontà d!animo non 
Scongiunta però dalla nobile' fierezza 
magiara. 

* « • 
'Ancóra una.'... placca, quella della 

cuoliVa, ohe può interessare òhi àiria I 
buodr bocconi. La cucina è' piuttosto 
gr'àsia,' il brodo v*! guaMa con certi oc­
chioni da far paura Silo 8tomac9. Olande' 
Consumo di carni di'maiale. Quésti grassi 
compiigni di Sant'Antonio, lanuti come 
le pecore a rosei c'orna un eemina'Ksta, 
si védoiio a lAitte di centinaia 'b cen­
tinaia sullo pianure ungheresi.'Lo altre 
Carni sono squisite. 

Uno dèi piatti'favoriti daU'unghei*e3e è 
il pdrkHl, spazz'àto di vitèllo in una bagna 
siitura'deila terribile ^apprica ohe'solò 
quegli sloraaol robusti amano esotipor-' 
tunO. Squisito 'il pe^oe Fò'gàs ohe "si 
pesca uuica'mei)t4 nel lago di' li'alàtòn, ' 
un lago iminèiiso e verde come ^li 'ò'ccHi 
dallo dorine dell4'sue'.riva' 'ridenti; un 
altro pesce eccellente che si trova sol-' 
tanto nel Èklaìtin-tòò, da buoh unghe­
rese porta iu'nèdièsimi ' baffi, ' 

DN CAPITOLO DI'POYO.LIBBO, 
d i ' E . D e Amic lB 

SUL «Pl-ilniO'MAGGIO»' 
Edmondo De Amièis tenne ' il primo 

maggio una coijferenza alla sede della 
« Federazione' dei lavoratóri del libro » 
a Torino. 

Non avendo potuto, perchè ^lien'era 
mancato il tempo, preparare una con-
fereuza di circostanza, lesse 'le bozze di 
alcune pagine dei suo n'uovo libro sul 
Primo^ màggio. 

Era il capitolo primo', del quale pos­
siamo pffrire ai lettori un brevissimo^ 
cenno 'qoirie ci viene dato" dai giorniili' 
di Torino: 

« Ilsìg.,Bianchini, impiegato a riposo; 
abita in piazza Statutodove tra la oom-< 
pagnia„della consòrte, della figlia e colla 
vicinanza del figlio, bene accasato, con­
duce i suoi giorni tranquilli, uon tur­
bati dal minimo dispiacere. Al mattino 
dopo essersi sorbito una buona tazza di 
ciffè fa la sua solila passeggiata in 
piazza d'Anni' soffermandosi a cortmìen-
tare quanto di nuovo gli occorre per 
la via.'A mezzogiorno l'attende un buon 
pranzo ed egli per via comincia ai pre­
gustare il desiderio di godere un po' di 
riposo .comodamente seduto alla tavola 
da pranzo. In breve un bel ritratto di 
Un buon borghese che iionjsi preoccupa 
troppo di quanto va succedendo nella 
società che lo circonda. 

Ma siamo alla vigilia del primo 
maggio ed egli ha appreso vagamente 
coma per quel giorno si preparino di­
mostrazioni, chiassi per le vie; coma si 
predispongano grandi apparati di forze 
per dii'eudere quel poco che ciascun 
possiede contro i moltiròhe non posseg. 
gono e che vorrebbero ripartirselo, e 
questa idea gli peaa Come un Incubo, 
nella notte che precede la'data famosa. 
S'alza dal letto e trova al limitare del­
l'uscio la figlia che gli domanda:,» Papà 
checoaasuccederàquestloggia. «Chetvuoi 
che succeda, risponde il padre; ci sa­
ranno i soldati a mantenere l'ordine ». 

La moglie pure si querela con . lui 
perché: durante'la notte, degli ubbriaohi 
le avevano, come di solito, conturbato 
li sonno, e vuole ad ogni iche agli si 
rechi;dal questore. 

— Ah, cara mia; il questore ha altro 
da pensare oggi..., ci sono gli operai... 

— i\la ohe cosa vogliono gli operai? 
— Otto; ore di layoro, un-aumento 

nellai mercede,,. 
La moglie vorrebbe sapere il perchè 

.di questo, ma 11 manto'saccata (e per­
ché e uso a sostenere il contrario su 
,quanto non approva la moglie) scusa 
gli operai dicendo che essi vogliono 
otto ore per rimanere qualche ora di 
più colla famiglia. 

Ma la moglie, di ripicco : 
— Ohe famiglia ! mi basta il chiasso 

che l'anno sotto le finestre tutta la notte, i 
ubbniachi.... 

— Ma non sono poi mica tutti così, 
dica bonariamente il manto.. . . Coma 
vuoi ohe tutti possano apandare 'quando 
non è dato loro di realizzare ii neces­
sario per la spesa? 

L'incidente colla raoglia termina, ed 
il signor Biancliini, un po' preoccupato 

Idi quanto potrà succedere,, decide, di 
torlira per ofiiarire la situazione. , 
1 Trova il capitano meiiioe.:, 
I —-Che cosa vi sarà qù^t 'oggi ' l 
' — Eh 1 avremo il ^acohaggio ; ma vi 
bara la truppa. 

Intanto il signor Bianchini, {Cqntinuft; 
via un po' sopruppnsiero. 'Trova aji 

igni sbocco delle guardie e àf>\ ca^^bi 
[neri, molto apparato di truppa ; incon-,, 
ra pafec.chi visi tranquilli di, operai, 

' i faccia solita : nulla che accenni a 
|istruzione, e, .piò lo, rianimai, Vi seno 
dei rag»zzaqcì ohe corrono,, dicendo phe 
fu dato fuoco presso il Martinetto, ma 
Comprende anch'egli ohe è una eaage,. . 
razione..... e neppur eglivi presta fede. 
I 'Vede l'ingegnere Cambiasi!. 

— Chuioopa succederà,quest'oggi? 
•— Pph ! non si preveda nijllaj.. oi sarà . 

aliente. . 
11 ^signor 5iW)chini si rassicura. • 
Però, continua l'ingegnere,: gran M i a > 

ijrovata il .primo maggio,pei laboratori !,i 
Siamo ali;8l9 dei,lavoratori! t 
—, Suocadarà proprio njente?, ripiglia, 
Bianchini di nuovo impensierito. , , 
— Eh! il primo maggio,«itorna,Ogni 

tjnno, e Ja festa, prenderà aem)jre pro-
{jorzioui roaggfoti. . , 
I E mentre l'ingegnere ai allontainasa-

lendo sul primo tramway che paaa», 11 
siguor, Bianchini lo guarda a<boqca a-
pertu, e nella sua mente già gli pare 
di vedere le sue cedole distrutte, la lua 
vigna in mano dei s()CialÌ9ti, e ciò dopo 
slver servito per treut'anni il Governo. 
oondUoendo una vita onesta. Bista : 'aa-
1 rà all'estero, 

Ma, anche all'estero v'è la festaidel 
pruno maggio; in Europ.i; in Ainarìoa, 
i l tutto ii-mondo si celebrai dapper--
t i t to vi è un uguale pericolo, Dunque:.. 
dunque, restiamo'a TorinOi . 

Dopo alcuni piccoli, altri inoidea,ti> di 
simil genere* dopo aver domandato,il 
parere a vari amici su ohe cosa suaoe-
aerà,- il ipover uomo incontra l'amico 
C 1̂ 9 che. accusa il QovernQ.di non saper 
reprimere senza > pietà (. incontra • Tizio 
ohe accusa ii Governo di, voler- repri-

.ràeraj perchè,colt'apparatu di guardie 
a carabinieri al eccitano giiiopórai; si 
d|à luogo a di8orditti,><ed; ii titubante ai-
giion .Bianchini "non' isa più ohe coaa 
i^rsi, e ripara in,casa. ' 

Vien sera: Piazzai Statutojè piena di 
c)irabiuieri, , di militi colle , bi^onette 
iinastate,! di cavalieri pronti a caricare. 
Qalla folla si grida avanti, avanti. -

La Signora Bianchini protes.ta perchè 
i'carabinieri non sanno far cessare il 
chiasso ; la figlia perchè i cattivi operai 
maultano I militari ed il signor Bianchini 
nou sa che dirsi. Si sente rompere al­
cuni vetri : la signora Bianchini presto 
fa chiudere tutte le persiane, mentre la 
sassaiuola continua a rompere qualche, 
fanale ed i vetri dèi .primi piani. 

Finalmente s'ode una scarica di fuci­
late. Chissà quanti morti! Piazza Statuto 
è sgrombra e i! sig, iBianchi;iì corag­
giosamente spalanca le(tparsiano. sgri­
dando la mogiie di tanta paura: laicuoca 
siendij le -acale per ,vedere ichè cosa 
sia successo... Ma nesaun morto, nessun 
ferito.' Piaz8a>Statuto è agorabra, tutto 
è' tranquillo. Soltanto' un penaiaro tor-
nionta.'ja famiglia Bianchini. Il figlio 
Alfredo trovasi fuori di casa. Tornerà 
incolume? sana arrestato? Tutte lidee 
cbé passano alla mente, dei genitori, 
,della moglie, della sorella. 

Il signor Bianehini, va a letto, ma 
iprega la nuora di annunziargli, battendo 
tra colpi sul suffltto, il ritorno di Alfredo. 
Ed Alfredo ritorna, avvicina ili padre, il 
qliale premuroso gii domanda che aia 
sucoasso, Ma il figlie ludiff'rentemente 
hit trascorsa la sera senza dar troppa 
importanza al fatto in sé Gol padre, e 
preseiite la madre e la. m.ogiie,'l'Alfredo 
incomincia una discussione nella quale 
al padre professa la sua feda aooialista, 
Olii ,•)' è volato ed a qualunque costo. Il 
padre cerca pnmadi ribattere i ragio-, , 
namenti dei figlio, ma non riuscendo a 
distruggere la logica stringente del figlio, 
conclude:. Ma noppur per ,l'iaffetlo, pel 
tuo dovere di figlio abiurerai - alle tue i 
idee? Nò, risponde il figlio: ora' è per 
me sacro dovere il, professarle, II,patire 

ilascia il figlio indispettito; la moglie 
p^aga Alfredo a dommdar scusa al pa- , 
dre, ma questi, palina ancora ohe il figlia 
ai'decida, rientra,i abbraccia affettuosa-
mbnta il figlio e lo perdona ». 

j I i i l l l ' I ! ' I l I ' 'Il 111 i l l i ' I II II ' > 1 

in tutta la mauifestazioni scrofolosa, 
il Pitiecor,è di un', efflcaoin jnesauribile. 



IL FRIULI 

LE IDEE GENEROSE 
D.U figuro traduciamo il seguente 

ariìcolo di Saint-Genest; . : 
' <i Una delle coso allegro della Mostra 

opijca è la aorprdsa ohe oiasouno prova 
quando gli avveoimenli più samplioi 
riescono senza ostacoli ad averto il loro 
risultato logico. 

Ailorohè il,:Oont9 di .Parigi, licenziò 
le sue truppe, i realisti assùnsero un'a- 1 
rla""aT'°1IÌ€VÌ|tfr<nì!ìV"'oMftJreffiieHao'^ 
assolutainente coma ciò fosse avvenuto, 

Ofà,' éóco òlle per il ; sboialismo noi' 
asaistiarao alla' stessa obtnràadìà. "; ' 

« Ma douW'tìttò voriiro 'il pro'gresào 
dolio ideo-Sotìloliste'Irt Fràrtoi.'i?'-—di­
manda, uri gran nura'ero^ di brave per­
sone — donde viene il loto piitìstigìo? 
ddmla'viene i l d9ttarol. i .+ 

'É Inoatìtevolè ! "Ali, 'Stì'quBSttì • porsotie' 
dbitìttidàssèfo ' comò ' queste idea' non 
haniio atiofftaHfàtto tw' maggior' pro­
gresso,! se 'asse ' eerchssàfri come là so-
olètà ha potiitó resìsterà sin qiii, , ciò 
sarubbo. oottìprelisibllfe, ma l'altt-à' do-
roii iila 6 VèÀmeiit'é^ tfoppo strana. ' 

Ms ne'ippBllb ài vostri ricordi o'let-
t o i ' i " : v - " " " " •'• ' : : ' ' • ••- • "•' 

tfn anno'fai WW arano socialisti In 
Francia — 'tutti' qua'si saBz i eooazi.yne. 
— i- radiòalV lu erano peroh'a il socia­
lismo r lentraw nella loro dottrinai i 
ropubblioani p tr ottenere i voti dai l'a-
dioali; gli aotaini della 'BoulaogO, per 
oombattBré'-ilTGdvarnof gli antiaetniti 
per annitìntarà'Kli ebreij il Ceto mòn-
daup, l diléttariu dèlia! stainpa'é del sa­
loni', per liiBnte, par il semplioa" piacere 
di esserlo. • ; ' " • ' 

Il : soóialisino'era; di mola; ' non es­
sere sooialista simBrava allora una cosa 
volgare e borghese! si scherzava' con 
l'anarchia oonie I bimbi scherzano col 
fuoooj nott solo ai incoraggiavano gli 
soioparii non solo si versano lacrimo 
per la sofferenze dei poveri lavoratori, 
ma anche, quando questi non si l'i-
mcntavaiio affatto, li ai incitava all'agi­
tazione. • 

nCarnài• voi potata trovare .«wpporla-
bile la -vostra vita, — si diceva loro 
ciui ' una !'o*rità aminireVale —̂  ' nOn 
coripreudela dunque' la vostra miseria? 
Noi v a i a fareinb comprandere ». >• 

E si dofriinoiav»''mattar, loro dinnanzi 
il quadro daila'loro isofrerenzèi dopo di 
oh;) i paverì 'lavoratori si trovano'dav­
vero molto più miseri ed infelici di 
p r i m a . ' ' " '••' ' ' ' "• ' •'•"' 

Se per caso si trovava un' officina in 
cui tutto' era in'- ordino' a in Cui cia­
scuno sembrava soddisfitto, si doman-, 
dava allora: a questilinuOoeiiti oonie assi 
potessero; contentarsi di una felicità 
c o s i «'("!'sO)*!'a..|. • ' l i 

« Ma ' cha fa ' dianque il padrone per 
tonarvi cosi tranquilli? E ohe, mio Dio, 
egli ha creato delle casse per la pen­
sioni, dalle iitermerie, delie scuole e 
questo vi ' basta? Ma è l'abrutimento 
dolla mìsarla ielle vi: dà'una simile ras-: 
segnazione. »• . " • 

E tutto; questo ai chiamava aver dello 
« idee generose ». Io osservavo tiinida-
niunte ohe la generosità non ci aveva 
nulla'da vederain ciò; oho era invece 
cosa: generosa sollavare le miseria e non 
svelarle,! ohe'biaogna svelare soltanto 
quella miseria ohe si ara sicuri di poter 
guarirà;iO olia, tutti questi filantropi 
mi tacevano ToìTetto del medico òhe ri-
vola- al paziente la gravità del male, 
senza possederne'il rimedio;, 

Manon si poteva dirimila i il sobialismo 
era in-vogay era.una frenesia, una furia. 

1 cattolioii della scuola di; Alberto de 
Mun; si distinguevano aopratutto in que­
sta parta;' essii'peroorrevano le contrade, 
perdute delle, nastra'Campagne eseden­
dosi nell'atrio j di; una" miserabile ca­
panna, distribuivano le consolazioni della 
aouola novella. ' ' ; ; 

« Ohimè, povera gBnta, coma vi si sfrut­
ta, come '3! abusadalia; vostra credulità ! 
lu altri tempi, sotto l'antico regima,,! 
survi'erano'in condizioni mano compas­
sionevoli: delle, vostra. »; ' 

Dapprima, il paesano inon compran-
deva molto bene; lavorava come avea 
fatto suo padre ; i l quale avea a sua 
volta lavorato dome il suo antenato i egli 
credeva ohe;noli'ai potesse fare divar-
eamente, e'SicoOrae proprio in quelgiorno 
avea veudiito il .proprio porco, eraban 
oonteutp dal.SUO'stato. ' 

Allora i nostri cattolici gli spiegarono 
che, malgrado.; la vendita del porco, egli 
dovea .trovarsi più povero di. tutti. 

« Vedete:--^ dicevano essi — vi è un; 
grave risveglio, unimovimanto di eman-. 
oipaaiona; a in inoma dal papa noi: ve­
niamo a dirvi ohe, non bisogna più ras-; 
segnarsi. Una sola cosa può consolarvi ; 
la religione; Ora siccome voi non la 
praticate, non potete essere contanti! 
finché lion andrete alla messa, dovete 
mostrare uno spirito di rivolta. »; 

Nel cantone vicino, i discepoli di Dru-
mout ripetevano agli operai dell'affi-
oiuii„Bha,,8«rah.b.ei'4»„Bur9 infelioi,,flnohè 
uou si fossero aiinientati gli abroi, a i 
seguaci (Iella Boulatìga spiegavano loro 
con eguale chiarezza ohe sarebbero al­

tresì infelicissimi finché non sitasse ro-
vasoittto l'opportunismo. La conseguenza 
di tutto ;oiò oracliagiUramai in Francia 
B'era'-.vista tanta ìiiisèrla, giàftimai s i 
aràtìtt Viste versare:'tante lacrimai 

Eiiiìoltre giammai si oraiio intesi 
tnrrtt gridi difitìdìo.ia di pollarii « Ab-
bàfe) i ' barghSsiflt Sbbaiso 1 riciihi ! Ab,.; 
bii^ff-gli'8triùiktì)H;l>:; Molate ai msm''' 
floi I... » 

Quando, tutto ad un tratto, ecco che 
aopraggiungono la olezioiii, e lo bombe 
ftbmlHBìattO'atarsehtifa la; loro'formi' 
;dabile voce. 
; A rutìa 'di scherzare col fuoco, 'il 
tuob'i si è sv.lupp'ito, « minftoc il 'Il in-' 
vestire colle sue fiamma tutta la casaj 
è una slupafazionn universale; nassaho 
eompranda più nulla, ciascuno dimanda 
all'altro che cosa significhi tutto questo, 
ed ora eccoli tutti riuniti diatro Gasi-
miro Parlar, supplicandolo a mandare 
a Mazas gli Infelici II cui parvello tu 
dà loro turbito, a oarcàiiilò oòu liria, 
sorietà ammirevole doiide 'possi prove­
nire li' progresso dalle ideò, socialiste in 
Francia. ".:,' 

Eli, mio Dio, viene dà l.oro,.riiziqnaril 
e radicali, ohe seiiibràno essersi inèssi 
d'accordo per fare triohtat'e il sooiali-
sinó, conie s'erano massi d'accordo nel 
1871 par fare trionfare la rivoluzione !, 
solamente questa vòlta, confesso che trovo 
la cosa aingolarmente più grave.. 
: Vedale, b lettori, polche la iiostrà 
povera t e r r a i uiia vaile di lacrime ili 
cui , malgrado tutte, le invenzioni dalla 
soienza'i.non vi 'sarà sempre sa non lin, 
piocpio .numero di eletti, il dpve'ra np-
strp, flnòh.V. non ci.è pòasibilo di dare 
àgli altri la !.iÉalioità, è di far loro .braT. 
dare di éss.ara faiiòi. , . _; 

' Dairastq, ohe òosa.è un uomo fellob? 
Da qtìài mbramtb ai bominoia ad essera 
felice? • ' ' 
! La'felicità si possiaile in st>, e consi­

sta nBll'igiiflrnra la propria,miseria,' poi;-. 
; (jhèf'là''miseria à là'.'doiidjzìrin'tiitlellà: 
immensa maggioranza degliuamini. 
: E a qiielli ohe credono ohe io sostengo 
un paradòsso, bilerò. aaiiiplio'amanta il 
fpiiomano ohs ho avut'j ooo^sione di os­
servare neir armata, pai'àgpii indo quella 
d'altri tempi con qu-jlla d'oggi, 
j PiiiiM, tutti voldvanò essera militari, 

a appena si avayg l'età richiesta, ognuno 
Volava Isijriversi' par àòttò' .'uitiì, il che 
sjgnittoavà' 'qu,aUot'd]o{ d'ini] pMsiti 
nella bàserwa.' Porse, ^allora la vita bi 
era menb dura?.., Cèrtj iiol Bisognava 
iriangiara un brutto vitto,.coriparsi pe.r 
terra, fare una'vita disagiata, eppure 
t'utti er.iiiò coiitenli e nessuno si la­
mentava e dauuiizi'ivà i suoi capi par-
phà gli avevano fatto crederà di essaro 
fàlioa !, E ciò parche al di sopra di qùa-
sle miserie ci era un ideale. : 
: Ci avevano, détto: « E vero ohe tu 

sài mal vestito a mal pagato, m i ; in 
compenso porti un beli'uniforme ad hai 
al fianco una bella spada!' forse un 
giorno avrai un gallone d'oro e forse 
sili campo di battaglia ricaverai la 
crocei Por ottenere;ciò, soffri, lavora, 
rischia le tue braccia a la tua gambe 
e: disprezza tutti questi sciocchi finan­
zieri cha passano vicino a te, giacché 
essi hanno i godimenti materiali di 
questo mondo, e non conosceranno giam­
mai le gioie'supreme ohe li sono riser­
vate. .Aspettando il nastro rosso, ecco 
là medaglia di Crimea, ecco la meda­
glia del Messico; mettila sul iuo petto 
e, p-irtala fieramente a apasso con i cin­
que soldi ohe 'hai nella tasca. » 

E noi portavamo fieramente a passeg­
giare con noi i cinque soldi, dispcozza-
vàmoìgli schiocchi finanzieri ed oravano 
radiosamente allegri lutti, oampagnuoU 
e cittadini, figli di borghesi e figli di 
operai, perchè ci avevano fatto credere 
ohe oravamo feliciI . 

; Ed ora cha il; nutrimento'è migliora, 
la paga più alevata, la disciplina meno 
severa,; interrogata i soldati al passag­
gi); a quasi in tutti troverete là noia 
del servizio i r disgusto del raastìere. 
Carlo, assi si batteranno valorosamanta 
i i di dalla battaglia, ma hanno fretta 
ad uscire dalla.caserma. Perchè? Per­
chè si è detto,loro ohe erano infelici, 

; e ' si è loro dimostrato ohe questa spada, 
questi galloni, questa medaglia erano 
dai simboli senza valori ohe non com­
pensavano i saorifizii imposti. 

' Ora, ciò ohe si vede nell' armata, av-
iviene identicamento par il contadino e 
per l'operaio. Avrota un bel diminuire 
ILsuo lavoi'o, assicurare il riposo della 
sOa vecchiaia, non farete mai abbastanza 
ora perchè egli si trovi felical Avete 
svegliato in lui delle brame che non 
potrete più soddisfare, dalle speranze 
ohe non .potrete più raalizzara. 'Voi, de-
inboratioi, avete fatto ciò por ambizione, 
par ottanora dei posti di sindaco, di 
deputato, di sonatore! e voi, dilottauti 
e raffinati, lo avete fatto unioaraouta 
per placare. Sapendo perfettaraeata ohe 
— coma prima — cosi anche dopo i vostri 
discorsi il cootadinò sarebbe stato for­
zalo a, rimanere al suo aratro, l'ope­
raio alla sua officina, il soldato alla sua 
caserma, voi siete venuti a,turbare, lo 
spirito di questa povera gente ! e, in­

capaci di dar' loro là felibit&,': voi avete 
semplicetBBtite loro insegnato a qùftl 
punto osai erano intetiot..E quando q.ti^-
sti svan'tttrati, decìsi ' a scuoterai la ib'ro 
intollerabile imisoria,,,. furono trascinati 
in prigilinej W •v'e'ne siete andati al-
, legramontb;»',, spasso.; ; 

Ebb|bìp:tràncampiiW,iion avete com-
me3<a ItìBàS bÙanKazlònai iilipòéta ha 
dotto: «'Coli'amore non si scherza ». 
la direi ugualmenta; « Nen si scherza 
oplla misèria, n'pii si soherisa con la po­
vertà;* non» si; scherza col ouore'^degli 
sventurati, » 
; Se una .nuova /atì5«s/;»o scoppibrà, 
voi tutti,,boulangiati; antisemiti, oatto-
lìoi'sooialisti, .non man cha i radicali e 
I comunardi, ne S'irete più o 'manora-
kpousabili.i , . • . . 

.Questa .nuova lezione, dopo le altre, 
servirà .essa?...:, -

No, mio buon lettore i lo lezioni'non 
servono.à nUllà'in Francia. So dimani; 
ritornerà una nu.iva Oamara conserva-
tricej come quella del 187 !( i liionar-
cliicl ricoinincieraniio ad allearsi con la 
demagogia, par, farai maglio la guerra 
ira loro,-rr.praoisaraente coma prima. 
Esai ; soherzeranno ancora ccl fupoo dei 
aooialìsmo, e dell' anarchìa— assoluta-
menta, coma prima. Nulla, proprio,nulla 
sarà cambiato. Non di mano, certe icose 
bisogna dirlo,, per la tranquillità dalla 
prapria coscienza». 

CALE r q ^ s c o PIO 
: Cfonaohè'friulane ' ' ' ' 

U&égìé (HìÙ), 011 Vù'mèal éìmeóhtì dà pia 
p\rti dà gnivi periooli; 8' nùettooò soila dif«M. 

Uti panaiero. al, giórno. 
UD» dÒDQ« alU fiaoitra è con^e .un grappolo 

di uva alla,portata di tutti. 
V ' '. ! ' • - • • • -

Oognizidoi'utiÙ. " • 
H miglior modo per fare li bigno freddo ìa 

cas^,cotiai8te Dal mattoni aadì iu urt-grande: 
piatto di latta, o in un mastello^ ODO entro q^attro^ 
dita d'acqup, postavi la sera, a due graD^i spugna 

Alzati'dai latto, àiidatl o no, ai entrti k piedi 
nudi oellfacqja ai inzuppano to duo grandi spugne 
6 prendendone nua por oiaacusa mano ai apre-
làono incrociando jo bracoìà sulle spalle e. paa» 
sjiadQ rapidàmeato aulle altre parti'del còrpo. 
' Si ripéttt questa operMione diie, tre, dcquo 

ì N j j t e . , • • • :. ! • : . ' . , • : • • ' :"• -.r.' : • • ? 

6 un errore, il sapporre ohe ; aia periooljao 
bagaarai j nell'acqua fredda quando la pelle ^ 
alleante ODiqlEo calda, 
; E àoUàòto .qiiahdo il corpo è proatfato da 

molta stànchozia, ohe ne posaonó naicere tristi 
cpnaagnoflza.i ; < •> • : . 

' ^ V , i . .; " . ' X • r ; • " • . . ' • -

, La'afinge.,I^ogogrìfp.,; 
, ,, 4/-r.,Lìqaor prozioao 8ilt)8rgano., 1: 

; 6^—'FortiMÌiflo,ammalai , -
4 — Lo troverai.fra i nomari. 

i 6 .i;.^Hft un'aziono letale 
8 iogaz. del oiiinoverbo preced. 

- IGIENE figi e ne) 
.'.:.-. X ' 

Per finire. 
Dio ai écampi e Uberi dai padroni dai cani... 
In nn Caffé.- ' 
'— Signore, il vostro cane cai ha morio a una 

gamba 1 
' L'altro, violentemente ; 
— Goal itnparerèta d'ora in poi a rìQuUrgli 

un pezzo di zuódbero. 
Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

, C o n f e i - e n z a a g r a r i a . Dpmo-
nioà 6 oorr, alle ore 13 e mezzo presso 
là i-. Scuola pratica di agricoltura In 
Pozsuolo del Friuli sarà tenuta r ultima 
conferenza del corso, 8u| téma ; « Alle-
vamaiito e governo dei,bestlaiuo » (cpn-
tiiiu^zipiie). 

L'iMiarazioae iella mm ferrovia Malaa 
Monfalcone, 8 maggio. 

; Si riconferma la notizia ohe, l'apor-
tìira dalla ferrovia friulana seguirà, do-
raeaioa 20 maggia j.pna prolungazione 
potrebbe soltanto airyenire se il sopra-
luogo pomraissipnale di polizia par la 
sicurezza personale, avesse a ritardare. 

Sappiamo che dietro invito fatto per­
sonalmente dal Consiglio d'amministra­
zione di, questa ferrovia, aderirono a 
prender parta all' inaugurazione il mi­
nistro del commercio conte Wurrabrandt 
ed il caposezione di ministero de Vittek. 

Si tiene per fei'm'i anche la venuta 
del ministro dell'interno marchese de 
Baoquohem. 

OItrag(2;lo a l p u d o r e . A Por­
denone furono arrestati berti Doraanioo 
Cirapellln, cameriera, e Luigi Lisot, de­
viatóre ferroviario, perchè autori di ol 
traggi al pudore in danno di due bam­
bina di quella Pitta. 

B'afflttape in TaFeento 
era Armellini Giacomo fu Giacomo. 
: Per trattative rivolgersi ai 

proprietari sigQori Armelliai 
Luigi fu Girolamo e Capellari 
Bortolo. 

;j';UDl!IEg 
| ì . à Città B il Gomunel 
U n a m c d ^ l l a d 'oro al'l l ik-

M é l p l o . All' Esposlitioiie d' igi|i)e.di 
;ftaiiià;i( Munioipió ili Udina fu pr|mÌ8to. 
colla roodaglla d'oro. 

Congratulazioni alla rappresentanza 
comunale, èli in particolare all'egregio 
Qsico della, pitta, il nostro amica:'ea'». 
dott. Carlo Marzuttini. 

ì S o c i e t à d i t i r o a s e g n ò (li 
i ld lÉ io . b unonica 6 maggio oorr, dalla 
óra 6 alla 9 ahi. al campo di tiro, sa• 
guiràmio le lezióni àgi tiro preparatorio 
nonòhè le lezioni 1, 2, .3 . 4 dai tiro 
òrdiimrio.' , , ' 
; Diiè linee di tiro saranno inoltre » 
disposizióne dal soci per eseroitazioui. 

] La conferetiza Fradelettp. 
j Nella madama eoonorala sPPiala vanno 
diminuendo, le forze Impulsive dalla vi)-
ipmà ad aumentando la forza ramissiv- j 
le.energie del oar.ittare vanno'3comp;i-
^ando;. la volontà è, .atrolloa,! la pron-
iez'.a 6; la ,fraiiohez?a nai porrO" in a-
Zinne lo iniziative individuali, :ó cosa 
dalla,quale, i più; rifuggono timorosi; 
non si opera pii , masi discuta poi pro­
prio la, si calcola, si:dubita, si analizza, 
non par assurgere poi all' aziono faconda, 
ma per ripiegarsi miseramente irafò-
t'enti nallainarzla .della volontà..: 
; Questa la, malattia -.morale —-. oha 
affligga la vita italiana in, qaea.ta'fina 
di secolo —,a sulla quale ha Wla to ' i a r 
Sara Antonio,Fradelatto nel .Teatro So-.; 
piale,! per un'ora e.trantadue. minuti. > 
• La pausa?! Nella , famiglia e nella . 
scuola, dp.ve , troppo spesso 1'esempio, 
non.eonoorda col. praoetto, par,cui cre­
scono, gl'ipocriti a i tristi; nella scuola, 
dove la testa deibarabluo.è ooosiderata 
lin vaso,da riempiera, di terra, non, dà 
accendervi una fiammaj nei poteri pub-, 
bllci, che, .come aono ora poatituiti, im­
pediscono ai più jdi educare la volontà; 
il carattere, |a fibra, ipar.tooipaddo,di-,, 
i-ettamanta al governo. • ; ,' 

I rimedi? Poichà la malattia è anemia, 
la cura devo essere rioiistituputa., È na-
Pessatip restaurare la fibra ,a il ,santi-
manto. Nella famiglia ;dav''essere alta 
ed assidua : l'educazione dall'.esempio! 
nella scuola'si sfrondi senza misaricordìa 
la selva deiriiprogramihic- si^diai'tmoUa. 
parte agli eseroizi muscolari, si abituino, 
i giovani al; dolora fisiop.iSi guidino, In;-
vaea di reprimerli, gliMmpulsiardiraen-
tosi 'dalla giovantù , nobile .p.ganerosa.i 
nei poteri pubblioi,;,ppn:uu largo e:realB 
decelitraman.to, colla autonomia- lopali,. 
si favorisca il 'formarsi delle energia in­
dividuali dova manoano, a il rinvigo-
rirai di esse dove già esistpnp., 
; liungamenta si: è trattenuta l'oratore 
sulla grave ed urgante questione della 
ricostituzione dalla fibra; mediante gli 
esercizi muscolari, pome 1 giuochi ali 
l'aria libera, la pissaggiate campestri, 
le lotte, il: canottaggio, ecc. Ha citato 
gl'inglesi, e oì6;0he si fa..nei loro pol-
l8gi ;ha citato Angelo Mosso,, e quel 
suo libra sulla educazione ftsiaai ohe 
dovrebbe essere il Vangelo dai moderni 
educatori.. ; , , 

Questa parte .dalla'conferenza 'deva 
essere riuspìta di granila adiirttìmaispddi" 
sfaziona per un friulane benemeritodel-
l'edocazlono dellagiovantù, ;oha trova-
yasi iaii s e r a a teatro ;, li; senatore .Po-
cllejil quale fra altro, ha dotato la 
nostra clttàdelprirao «campo di giuochi»; 
cha esista in Italia, a con la parola a 
coli'opera, con una competenza, supa-; 
riera, ooii un apostolato ohe non conosca 
scoraggiiiraonti, combatta perseverante e. 
convinto, pei' ia redpnzione-della fibra 
fisica, che deve, condurre, ;alla forma-: 
zione dei paritteri a dalla volontà.', 
Quante volta.a in quante occasioni, il 
senatore Pepile non ha egli : ripetuto; 
colla parola a. cogli soritti le cosa detta 
ier sera da Antonio Fradaletto, a pro­
posito degli esercizi muscolari, dei 
giuochi, dell'educazione.inglesa, del libro 
prezioso di Angelo.Mosspl? 

Senza la prouta,app.lioazlona di questi 
rimedi — ha conoliiso l'illustre conta-
renziara — la nastra economia :sociale: 
non potrà cha peggiorare ancora ; i 
nostri istituti, le nostre iibertà, le,nostra 
conquiste nei vari campi -dell'attività 
umana', correranno gravi pericoli. Ciò 
cha ha perduto sempre ; la dapaoorazie 
è stata la remissività della maggioranza 
dei galantuomini daboll a sanza'volontà, 
(li fronte all'audacia del minor numero 
dai. disonasti prepotenti. , 

Su quasto tema..—qui ar idamaatee 
molto ÌHcompletamenl;e accennato — An­
tonio Fradelatto Ha parlato iar sera, cpraa 
diceinmo, oltre un'ora e mezza. 

Ed è Inutile che,ripetiamo qui le lodi 
della forma affaspinante dal,suo eloquio, 
della profondità del pensiero, dall'apu-
tezza dall'osservazione, e opn quale equi-, 
sito discernimento critico ;ag|i indaghi a 
giudichi. Bensì vogliamo notare: come la 
voce sua vibrasse atta e sdegnosa quando 

fiagollava i mali ch'erano argomento al 
suodiscorio, suadente a commossa quando 
esponeva od invocava 1 rimadi che do­
vranno redimere gl'italiani dalla infer­
mità muralo dall' assenza dalla volontà. 

É stato giustamente osservato, ohe, in 
questa conferenza, Antonio I^'radalotto, 
più iiiicora pha artista, lettorato, p.in-
satora, si rivaia In grado epcollante uomo 
e ilaliano. 

Durante il discorso furono frequentigli 
applausi e più frequenti ancora i mormorii 
ìntsllìgaiitl di approvazione, cha pórro-
Vanp coma un fremito la sala; all 'ap­
parire del conferenziere ad alla, fina, 
una calorosa ovazione. 
; Il teatro ara ballisslmo ed aleganta, sia 
per,la qualità corno par la quantità del 
pubbiicu. La prima fila di sedia era tutta -
ocpupata delle Punvittripi della nostra 
Spiiólu Normale. 

ti mlg, BiewaèkiegiìAo P l e t t t 
ha parlato ieri per'25 minutl_nella sala 
rauuioipala dell'Ajaoe, sa Giuseppe Fe-
derióis, prasente' un pubblipp di pirpà 
àOO persona, pliè atìdò aumentando Versa 
la fine. In àlpunt punti fu applauditp,. 

Muovi appesti 6 pefpisizioni 
per le banconote false 

Finp da ipri l'altro «apevame di un 
arresto eseguita nella nostra città io 
relaziono all'aterno ed Ingarbugliato 
affarapoio dalla baneattpta false da 50 
fiorini, ohe forma, a quanto apparisca, 
unauvasta reta ed una catena di autori, , 
poautori, collaboratori, nella tenebrosa 
trama. . ' '-. 
! Ma laii nulla dicemmo, opiiia tacquerp 
gli altri giprnali, perphà Pi fu detto che 
la pubblicità su questa fatto avrebbe 
potuto intralciare le-mlterl()ri opera-
iioiii della giustizia inquirente, ' 
V Ora parò'ci è dito dl.'soìogllera-ll 
riserbo che-ci eravamo imposti. • 
•; ier r altro dunque il, Giudice istrut­
tore, insiorae 'all' Ispettore di 1̂ .' S, oav. 
Bartoja, fece una parqulsizlonb'nallo-ata- • 
bllimento tipo-litografico in > via dalia 
Prafaitura, diretto dal signor -Vittorio 
liotti. A quanto ci riferiscono, la par-

' qulsizlone riusi dal tutto infruttuosa. 
; Sanonchè, sempre stando a ciò ohe 

si parla iiiargomanto, pare che uno do- ' 
gli.arrestati Callìgaro'di Buja, ai quali 
furono sequestrate 'tante banconote falsa -
da '50 floriniiper oltre-90 mila fiorini, 
4bbia.fatta dalle rivetaziani, le quali 
hanno condotto all' arrestò, in seguito a 
mandato di cattura dal Gìudioe istrut­
tore, del predetto signor Vittorio Botti,-
phe ebbe lupgo iar l'altro alle 14 e 30'. 
Èssa fu aocompagnato in-carcera dalla 
sola guardia di - P. Si Zanon in bor­
ghese. 

i. Il Botti fu ancora implicato in un 
processo por falsilìoaziooe- di' carte di 
prodito pubblipp ottomano e di- biglietti -
da- una lira, parecchi anni fa, ins-ieme ai ' 
signori Gannellotto, Moschini' e Bolo-
guatto ( il qual ultima pure trovasi in 
parcara par titolo di oomparteoipazione 
noli,'attuale,fracasso, per hancouota false 
austriache),,In. quei p*rooess(j'.i|signori-) 
Cannellótto a Bolognatto furono assolti : 
il signor MÓ8p,h|niifii';,ppn4an.nato a 5 
anni ed il signor Botti a 3 anni di car­
dare, ohe,furono scontati. 
; Dopo' queir epoca il signor Mosohitìi 

emigrò in America, Ove, dipesi, trovasi 
in buona posizione economica, ed i l i i i - • 
gnor Botti diedesi air'indefesso lavoro 
iinpiantando uno' stabiliménto •tipo-litp-
litpgruflcp, phe posola adda-inijrandoado, ' 
Unendovi pure una tabbrida'dioàrtadà' 
^iaoco,e nella cui imprésaindustrlàlaas-
spció i suoicapitali il signor Audrea Bi-
s'phof.'iil -'noto proprietàrio-conduttore' 
del'Gaffè'Corazzai ; - . , , ' . ' ' . ; • . , • . i ; 
: Da tUtto.clò'Phaapparivài'mostravasi 

lontana l'idea nei pubblico phe ii-slgnar 
Botti si "fosse nuovameata imttiisPlilato 
in affari par i quali' nella sua vita'ebba 
a subire sofferenza morali ed eponomiohej 
agli infatti si protesta affatto: innòPenta ; 
e nai gli auguriamo sincerampnto'e per 
lui-e per la 'sua famiglia, pha' riaspa a 
dimostrarsi tala davanti' l'autorità-giu­
diziaria, - • ! 

: Ieri poi, sempre in relazione al pro­
cesso per banconote, austriache- false, 
furono arrestati: ad Osoppo catto Eu­
genio Venchiarutti, ed a Buja certi 
Luigi Michalotti fu Giovanni d'anni. 44 
e Pietro Pezzetta d'anni 67, questo già 
ppndanhato altra volta ad otĵ o anni di 
reolusione per falsifleaziona di manete. 

; Sappiamo pure che fu operato un 
altro arresto: quello di un udiiiesa che 
tj-ovasi perà ancora in camera dj sleu-
razza. Nan pubblichiamo il nome del-
l:,arrestato, poiché si stanno attendendo 
sul suo conto gli ordini dell'autorità 
giiudiziarìa. 

' Cit i I l a b l e o g u o di faro una 
PÙra ricostituanto, ricorra con fiducia 
al ' F e r r o P a g l i a r i , cho trovasi in 
tiitte ia farmacie, 



IL FRIULI 

Lo sciopero delle setaiuolo 
OoDtiouiamo la cronaca dello sciopero 

dalle fl!«itriol( poiché rari venne stabi­
lita dalle medesime che dovesse e9ten> 
darsi a tutte e cioè anche a quelle ohe 
lavorati i presso la Blande Oarrar.i, 
Morelli, del Greco e Paatarotto. No-
tlami) qui che le filatrici della filanda 
ex Bmiiinni hanno già un onirio con-
foritiB ai, Ì9.t;î  desideri,, par cui da parte 
loro non aravi ragione di- lagfio alcuno. 

Stitój!i(iti,ii^..(l luqau y.ir.w,lè 8 iifisaio-
peratiti 8i recarono presso lo stabili­
mento Frizzi, ove una quarantina di o-
paraiei quella dal contado, erano entrate 
al lavoro. Si misero a chiassare ed a 
fischiale, a suonai'^-il campanello ^ollo 
atabilimeuto, ed a' gridare! fora! fbra! 
Volevano ohe, ; tutte ŝi' unissero nello 
soiopefo. Le 'donnei (a maggior parte 
giovani, erano molto eccitata: batteVano 
al portond con furia'a furono rott§ an­
che dtìle lastra di alcune! finestre,; 

Di là le scioperanti si racaronono, alla 
Alauda del signor Ottone Carrara in via 
Redentora, ad, anche Ivi' si iliunovai-ono 
le griqa ed il chiasso. Fu strappato il 
campanello afforzato il ,()or.tone, ed il 
pandeindiiló'aarè ffnó ' a ' óhii'' il "signor 
Carrara lasciò ohe le sue operaie se ne 
andassero. Allóra! tutte unite si diressero 
alla filanda Morelli, ove identica: dlnia-
straziofie fu ripetuta con esito ugijale: 
e cloèjle operaia ivi lavoranti si unirono 
altra soiopèrantif-•' ---" • — - • -•• 

Dalla filanda Morelli tutte le operaie, 
seguite da molti curiosi e curiose, fra 
Ctt|;-.gf95,ani:0i)eraii che le ii^oofaggiavèrio;: 
alla resis'tén'za''cóntro i capfiqoi d i p a ; 
dì-onl inumani, sij.portarono ,nuovaman£é 
allS «tàijiliJuanto.P'rlzzi. h i però o'eranp; 
caf^biniatj, guardia di, P. S,. in uniforiaB 
ecirln .borgjhasej l'Ispettore di P . S . o4. 
valier-dottJ Bértoja, il Delegato signor 
Aliìiasio, i! maresciallo dei carabinisri, 
quellR,di,P., S,,,,eco, ,.-,-;. i ' ; , . ,.|,; ! .-. 

sAiiohe iviìe gridi incassanti' di farà! 
/br-a.' continuarono per un pezzo e vi 
fuc9M,jte,fijl|ti,|i,. (•epressi^.dalla forza,jdi 
iS!Ì6ÉÌlMlisi&prKiiS'!(i*lÌa'«stàbilii ' 
mento. L.'aut()i;|jti^-|i P f S . cercala,di 
calmare gli spinti, esacerbati a'fieri dì 
quelle;pflYW«ilÓ)ine:5;da*veró;ftere, tinto ì 
che molti astanti esclamavano:,:4Wz'0 
che gli iiomim! ,,,i,,, •£> > . ;• , , 

Fra i presenti e' erano parecchi rap-
prasentmiti' della stanapai C'na'aè'sistevaha 
alla-sbeUS oaràtteriètioa di'qiialìà ribel­
lione f(^mminila, nella quale,,prevaleva; 
reiélnapto, più: giovane,, e quantunque in 
quelle fàbbriche la giovòhtil avvizzisca ; 
troppo «presto, pura,; 8i. scorgevano dfi 
tipi,di .bellezza .borghigiane lOhe facevano 
uno strano contrasto coll'aziona che ivi 
siisvolgevajs,'' >•'•'«' •' -••'•••••• '• • •> • 

IntervàBne purè, il coiisiglie/'e' ootou-
nala sig. Ermenegildo Piatti ; not^m,mo' 
anche qua.lcha membro del «.Circolo di 
studi 8óòiìi|i»,"cpin8 per .esempio il si-
gnór. Pietro,.MissÌQ,,il,signor Demetrio 
Caijai, ed, altri, i quali tutti conveni­
vano inquestOj che la filati'ioi avevano 

' ragione, macha era tutto- tempo perso 
quello di stare»'11 a ,fare inutili'•'dimó-
Btrazioni, ohe a:- nulla potevano appro­
derei seuonohè a dai^e pretesto ai prò-
prii8pfìfiìlegUpè||l?j|linie!atÌ6 a i ; nò 
nffè'aa''eììtò''Ìfii{f8SÌIÓìli/'' • ' - ' - ' 

Ma iglfc'auimicdalle soioparantl erano 
ancorai tyQ[!pp-;;ejìC)|atÌ per, ascoltare i 
ooneigi) |||jtìrijèy(^l|f :ei pai'té'ili,:assa si 
s taccapno'per SÉdiire'ffllrf'filanda Paii-
tarottolove si riniio.yprtinó.'j.e grida senza 
alcun fisultato'-eV óve: purè si trovava 
la pub|lioa forza per evitare qualsiasi 

La liaggwij^hzfl.iPpró ideile filatrici si 
recarono alìo.slabilimauto*: dal signor 
Parus4>"detta dal Greco, jn\ via Gràz-
zano, ad ivi tla, Jliiapstrazip.ne si .fece 
più !n3Jsten,te,,più clainorpsa a.più chias­
sosa. ^lÒMijfs^i.^Mall^itlppne^si'rtspUi-:' 
sere fino'al portone d'ingresso battendo 
ooilè''1natti*,ó~cogli.*oinbr'ellt' è su 
violentemente il campanello a gridando; 
fomiti f</raj E sioooraa alcuna d^lle o-
peraie,|la|pra}ili he l̂o^ st£(bìl(mentp, si 
mpstravàaó alle- finestra, 'quelli» nella 
strada facevano dai segui di minaccia a 
gridavanp: Yignarés fì^rl vignarsi far! 

Ancora non era giunto sui luogo al-, 
ouho della pubblica foi'za; poco dopo 
capitarono due carabinieri òhe -allonta-
Darono dal portone e dai., pressi dello 
staibilimento lai più infàrpcitéfidallai di-
rapstrazione. Ma quaiitfi qpn(inuava pljias; 
sola più che mai, e la grida assordanti 
diì:fora tfbrfil non cessavano. 

ili consigliare comunale signor Erma-
oepildp Fletti si avanzò, mentre in quello 
ens; giùnto sul'luogo un di'ajipelli) delia 
gtfardì'e'di'flnanje, òhe hanno là caserma 
lificiijp',,in'rii[(f(jr.i;p deiidiiq carabinièri^ 
Eijavi pvire l'Ispettore del 'Circolo di 
Fijnanza, in borghese, ed il Fletti parlando 
co^ lui gli dica: - 'i î  

;—- Sigijflr Ta^frte!. 
,— Scusi, sono l'Ispettore I 
i— Ah, va bene I 
11 signor Piatti procurò in tutti i 

modi'di*Car<-S3Ì(^liere colle buone i'as-

séÌBibramento che si faceva sempre più 
grosso, anche por la gente del borgo 
ohe vi accorreva a curiosare, ma le 
scioperanti non volevano saperne. Gri­
davano ; Olin ohe oegnin far ches ino-
slris; che vegnin furi 

Colla sua voce dominante potè il 
Fletti acquietarle un po', e disse loro 
presso a poco cosi : 

— Sintiil, fin ohe slais cà no fasés 
nt^fe; lassail che formln une oomis-
sion, e larln dal Prefetl, e se iparons 
non mràn daus sodisfazion, alare 
stessere otalaisi dutis a lis .volt sott il 
Palazz e farin umin e fetiimia une 
dimoslrazion. 

— SI sì, òrao Plelt! viva Plett! i>im 
Fletti — gridavano in coro le donne. 

Mi però esse, oontinuaiido nel chiasso, 
non SI muovevano dal sito. Frattanto 
capitò anche il signor Pietro Mièsio e 
poscia il signor Demetrio Canal, i quali 
pure riconobbero l'inutilità ed il danno 
anzi di proseguire nolla dimostrazione, e 
procurarono di persuadere le donne a 
ritirarsi. Aloiine però osservavano ohe 
l'aspettare fino alle 8 era troppo, ed 
allora il Piatti si avanzò di nuovo fra, 
esse e propose) che là Gummissioiie si 
formasse subito, ,ohe si recassero' dal 
Prefotto, che si;, facessero le pràtiche 
presso i padronij e che le filatrici al tro­
vassero alia 4 ihypiàZza Vittorio pina-
nuale per ricevere là .rispPsta. ii'i 

Grida generali di evviva Fletti ao-
oolsero quest'ultima proposta, ed allora 
si sciolsero. Vedammij, che a gruppi si-
dirigavano verso piazza Garibaldi ev ia 
Gòrghi e nói tornammo in Retlazione 
per scrivere questa affrettata relazione., 
! Tanto affrettata che Pi diinanticavaino 
di dire che, quando le scioperanti gri­
davano sotto, le finestre dello stabili-
,ine]itoParu3sa', lin signore'venne ad una 
ifinestra ad annunciare che quantunque 
interrogate le filatrici ivi lavoranti se 
volevano abbandonare il lavoro, v is ri­
fiutarono. Dette queste parete il signore 

ichiusà'ltóihVetriàte e 's ì ritiròi' 
, » 

Allò 11 veniamo a sapere ohe la Com 
missione i i 'delle fliattioi formata da 
tre di esse per ognuna delle tra filande 
ohe trpyanpi in,-iacippero, si presentò dal 
R. Prefetto che ascoltò i radami, i 
quali si riassumono in questo, che i pro­
prietari atabiiisoauo un orario unico di 
dodici óra di-lavoro per tutto l'anno, e 
ne àssii'riiàno irfapégno foriaala, onda non 
yèngà dàmbiato à'óapriooio. 
' i l Prefetto'promise di interporre 1 
sugl'uffici per indurra i proprietari ad 
accondiscendere a tale domanda, racco­
mandando frattuuto di disistare, dalle 
dimostrazioni a di tenere ordine a calma. 

Mentre scriviamo queste righe i tre pro­
prietàri- delle filande sono in udienza 
presso il r. Prefetto e, vi assistono 
anche il Maggloi-e dei reali carabinieri 
cav. Lavis tae l'Ispettore di P. S. cav. 
Bertoja. , . - ! 

I signori proprietari risposero di es­
sere pronti ad acconsentire alle domanda 
delle fllatrioii purché l'orario unico sia 
accettato da tutti i proprietari di filande, 
ed. anche, da quelli dalla provincia, onda 
'hon-tiascà" una' concorrenza òhe li po­
trebbe danneggiare. . 
i II il. Prefetto, in seguitp a questa 
diobiaràzionè, si assnnse.di próntamente 
fare pratiche presso il Presidente della 
Camera di iCòmmercio onde col suo 
mezzo venire ad un accordo di comune 
soddisfazione, 
: Crediamo olia . nel pomeriggio sarà 

dappertutto ripreso il lavoro. 
'* -

; Qggi .abbiamo fatto,puramente e sem-
plloemppte ; J.ai cronaca ; ,1 .pommenti ver-
raii pòi! Soltanto doBbiàiiàodii'e ohe'vanno 
lodati per il'loro poiitegno oóhciliìinte e 

"paziente (Inrànté le dimostrazioni il eoli-
.siglierecomunalesig.Ermenegildo Fletti, 
l'Ispettore di P. S. dott. Bertoja, e la 
pubblica forza. 

*-* * 
, Riceviamo la seguente: 

Egregio Direttore! 
Non contesto il diritto che ognuno ha 

di migliorare le proprie condizioni, né 
quello di soipperara par far valere i 
propri diritti. Ma nei paesi ove questi 
diritti si comprendono, si riconosce pure 
il dovere di 'avauzara a chi di ragione 
le proprie pretése^ prima di abbando­
nare il lavoro. 

Soltanto dopo aver esaurite queste 
pratiiihe, cì-edo si entri ner diritto di 
protestare e anche scioperare. 

L'oràripipreaeiVteinonte, per le filande 
di città è . Dàlie 5 e mezza alle l i , con 
un intervallo per la colazione alle ore 8. 
DallOilSe un quarto alle 19. e mi quarto. 

In totale dottici ce di lavoro, come 
prescrive 'la legge sul lavoro dei fan­
ciulli ohe -non hanno compiuto il I5.mo 
anno d'età. 

In questo mese era già convenuto 
fra I filandieri di riunirai onde stabilire 
an orario'unico par tutti, ed il sotto-

scritto era stato incaricalo di convo­
care questa settimana gi' interessati per 
discuterla ed approvarlo. Tanto per la 
verità. 

UJ|t>, 4 msegio 1884. 
d«n>tJ«liiio 

Loìenzo Morelli. 

6 1 t a e ^ i n n a s t i c a . Ieri gli sta-
denti del secondo corso liceale insieme 
al loro egregio maestro sig. Mario 
Pettoello, hanno fatto la prima delle 
gita ginnastiche presciitta dal r.-gola-
mento. Arrivati a Cividale col treno 
delle 6.41, salirono a Castel del Monta 
impiegando solo un'ora e mezza. Fatta 
una frugala quanto allegra refezione, 
scesero guadando l'Azzida a Clvidale 
par la strada dal Pulfero. Quivi pranza­
rono in mezzo ' a schietta allegria, 
quantunque il sig. Pettoello, per atte­
nersi al regolamento, li abbia gentil­
mente pregati ad astenersi dai brindisi. 

Alle 16.49 ripartirono contenti e soddi­
sfatti. 

Certamente di questo "ulile diverti­
mento devono rendere grazie al loro 
sig. Preside ed al sig. Pettoello, i 
quali proraossaro la riuscitissima gita 
ohe lasciò negli animi degli intervenuti 
il desiderio di farne una seconda e non 
lontana. 

pino di Lorenzo,^ 

L i b e r t à d i c d u à m e r c i o i . . . La 
Giunta Municipaledi Udine, visto che 
gli esercizi di véndila al minuto dèi vino, 
dei liquori, eòe, io "Questo Gpmune'sono 
in numero n}Ì)lto ii.auperiprè ai .bisogni 
della popolazione, e che da ciò derivano 
inconyanienti .-.pregiudizievoli sotto più 
aspetti all'interesse generala, fa noto 
che continuerà ad esaroitare con la 
maggior seveijitÀ l'ingerenza ohe le 

.spetta ai tannini degli art. 51 e 53 dalla 
legge 23 dicembre 1888 N. 6888 sulla 
sicurezza pubblica, circa la domande 
per concessióne di,licenze, ed ha deli­
berato ohe questa sua determinazione 
sia resa di pubblica ragione, affinchè 
gli interessati vndano guardinghi nel-
r assumere impegni a nell'incontrare 
spese prima di aver ottsnulà la licenza. 

T e a t r o M i n e r v a . / / capo mi­
natore nuova operetta del maestro Zel-
lar (iiutora del Venditore di uccelli) 
data par la prima-voltà-a Trieste dalla 
«iCorapaguia Alemanna- di Operette » 
cPiitinua a riohiamara ,il pubblico in 
folla. 

Da quanto sentiamo, l'ammluistraziona 
di.questo teatro «Minerva» fece pra­
tiche affine di avere'questa brava Com­
pagnia per Aite sóle Sarei p cps iaàohe; 
nplpotremo'udiraiquesta àìiplàudita no-i 
vita del rinomato maestro vieunesa.' 

; T e a t r o I V a z i p n a l e . Un- pub-i 
blico abbastanza numeroso intervenne 
alla rappresentazione di ier sera. 

Questa sera, riposo. 
Se la Coinpagnia desidera, di vedere 

annnnciate le sue rappresentazioni, ab­
bia la degnazione di mandarci la mat­
tina: il manifesto. 

Liquidazione volontaria 
;•',. P . T . " ' . ' ' , ' . ' • 

10 sottoscritto, unico proprietario del­
l'antica ditta 

A n d r e a T o m a d i n l 
con negozio in, Mercatonuovo, deside­
rando ritirarmi dal opmmercirt, ho sta­
bilito di liquidare tutto il mio deposito, 
il quale comprende un completo assor­
timento di generi di manifatture, a prezzi 
ridottissimi, per cui credo dirigerle la 
presenta sperando di essere favorito di 
uria visita ed acquisti. 

Resta anche incaricato il mio procu­
ratóre, signor Giuliano Del Mestre, 
per la definizione di qualunque pen­
denza. 

Con stima. 
Ud!u9, I maggio 1894. 

Giuseppe Tomadini. 

AVVISO. 
11 sóttosòritfò avverte il pubblico che 

da lunedi 30 aprile corrente in poi dalle 
ore 8 ant. alle 12 e dalle 14 alle 19 
avrà luogo la liquidazione giudiziale 
dalle marai della oberata ditta Marchesi 
successore Barbaro esistenti nel nego­
zio sito in via Meroatovecchio. 

0dioe, li 27 aprile I8D4. 
11 Guratora 

Am. Vittorio Gosetti 

Osservazioni metaoralogiche 
Staziona di Udina — R. Istituto Tecnico 

lai:, rid. a lo, 
Aiiom, iia.ia 
li», dal mare 759.S 748 2 748 4 
Umilio relat. 70 6( 86 
Stato dì oiolo misto miito misto 
Ac4;̂ ua oftd m 
,|(diraKÌoae 

Tarm. oehtigp. 14.6 

Parlamento Nazionale 

Seduta del 3. 
Presidenza Bianclieri, 

Esiiurits alcuno interrogazioni, si ri--
proi.du la disoui.-iioiie del bilaiioio^egti 
esteri. ' ' " 

Purlanodiversioratori,e quindi prende 
la parola il ministro degli esteri Blano. 

Ricorda gli aventi, le trattative dal 
1806 a le assicurazioni avute dai can­
celliere di Prussia ohe bastarono a co­
stituire l'alleanza, la quale,- malgrado 
alcuni inconvenienti ohe in qttèl teiìlpo 
si fecero, ha dato i suoi frutti. 

Più tardi gli avvanitnanti europei su­
birono importanti muditlc»zioni. Sa l'I­
talia non potè trarne tutto il partito 
desiderabile, fu perchè disgraziatamente 
la sua politica subì continue mutazioni 
di indirizzo, in causa delle frequenti 
crisi ministeriali e della scarsa cono­
scenza del popolo italiano nel valutare 
I suoi veri a permanenti interessi. 

Abbiamo assistito ai più grandi spar-
tiineuti nel Mediterraneo a, se non ab­
biamo potuto profittarne, la colpa è 
nostra (senso). Non vi è sponda di questo 
mare ohe non ci sia stata oS'erta e che 
noi rifiutammo; e perchè rifiutammo? 
Perchè non volevamo ohe si dicesse ohe 
approfittavamo dai lutti della Francia 
per trarne- vantaggio (bravo}. Questa 
e storia ed.ora si può dire. 
. Il mio illìistre maestro ppradapessore 
Mancini e w jjrèdominatp da questo con­
cetto e, dal momento ohe non fu possi­
bile d'àviirPi la.! Frància .in .Egitto, i ri­
fiutò risolutamente di andarvi (appro­
vazioni unanirhi). 

Fu atto-di srilidarietè verso 1 com­
pagni del 1859i ' 

Ciò non ci ha giovato, nondimeno la 
politica italiana eobé allora un carattere 
termo e deciso. • 

Un uomo ebbe il concetto chiaro di 
questa politica, è tu l'on. Orispi. Egli 
capì ohe bisognava allearsi alla Ger­
mania pei-lo svolgimento della nostra 
politica ed all'Inghilterra per Ip svol­
gimento dei nostri interessi economici. 
II Mancini accoise.quasta idea e la tra­
dusse in atto, da cui nacque l'alleanza 
con la potenze Pantrali. 

L'on. Barzilài ha domandato quali 
effetti produce, quasi'alleanza durante il 
presanta periodo di pace. Essi sonò 
molteplici e diversi. Noi spesso giudi­
chiamo delia nostra politica facendo 
astrazione da un fatto importante. Al 
di là del Tevere esista , una potanzaj 
dlpiaraoio pure, il Vaticano, , che lioii 
non consideriamo, ma che le altre poten-

< za considerano per la protezione, dei 
loro sudditi cattolici. Dal giorno io cui 
fu stipulata l'alleanza, l'Austria Unghe­
ria ha cessato di considerarsi coma una 
potenz.1 chiamata ad assumere la difesa 
degli interessi temporali del Pontefice. 

In quanto alla posizione dell' Italia 
e all' indirizzo ohe intende, seguire, di­
chiara che questa posizione e questo 
indirizzo furono tali quali, le politiche 
diverse dei.successivi gabinetti la hanno 
saputo creare. Non saremmo su questi 
banchi se ci ritenessimo vincolali a de­
roghe di libertà nell'attuazione d'una 
politica esclusivamente nazionale. La 
responsabilità di quanto fu e sarà fatto 
ricade su noi soli. Gli obblighi nostri 
verso gli alleati consistono in solidarietà 
di comune difesa in caso di provoca­
zione.) nulla più, nulla meno. Ora io 
constato con profondo compiacimento 
ohe tali eventualità è più che mai im­

probabile, perchè esclusa dalla volontà 
dai Sovrani e riprov..ta dalla coscienza 
universale. 

Conviene ormai oooupai'ei d'una po­
litica nazionale indipendente, obbieltiro, 
superiore alla olisntele e immune da 
furberie d'altri t^rapi. Bisogna convin­
cerci che alla potenze amiche ci dob­
biamo rivolgere meno per la nostra .di­
fesa cui è supremo interesse di Indi­
pendenza provvedere noi;stessi, che per 
In comune tuleln'd'interèssi comuni che 
verrebbero compromessi nel Mediterra­
neo. 

Inveoheremo una più attiva coopera-
ziorie dal Parlamento nei oonoettl di^ 
rettivi della nostra politica estera. ' 

La posizione dell'Italia fra le alire 
nazioni dipende dalle deliberazioni ora 
imminenti ohe 11 Parlamento prenderà 
per la lìostra Indippndériza economi'ea 
unica basò di indipendenza politica. 

Concludendo, il ministro dice : « Noi 
invochiamo la più larga a aperta di­
scussione i non' vi sono (ripéto) sagrati 
da nascondere. Possiamo tacere degli 
inpegnl che altri ha preso con noi, ma 
quanto a quelli che noi abbiamo preso 
con altri, non abbiamo nulla da tacere. 
Ciò ohe Importa è ohe il nostro popolo 
si educhi a considerare le questioni di 
politica asterà per quello ohe sono, e 
ohe intendi come al giorno d'oggi non 
si possano applicare ooncetli d'altri 
tempi. L'Europa è cominciata nel 60 e 
nel 70 la nostra politica pacifica cha 
non ha nulla di incompatibile cogli in­
terassi deiringhiiterra f; della Russia 
ed è conciliabile altresì con quelli della 
Francia. Spera che questi concetti pe­
netreranno nella coscienza nazioniilo e 
indurranno il Parlamento e j lGoverno 
a mantenere'up, iridiriiizpi uiiifprme e, 
postante nella pólitlpa,e8^er,a dell'Italia, s 

Il discorso ebbe approvazipni unanimi 
pel modo dignitoso con cui yennarP e-
sposli li fatti. Tutto i i .discorso ebbe oa-
rottere elevato, dignitoso e franco, fece 
buona inpresslpne. ; i 

Il seguito della discussióne è rinviato 
a domani. 

NOTIZIE E DISPACCI ; 
. DJSL HJATTirVO 

Le dimissioni di Anfoiielli 
Rorna -3—^ L'on. Aiitonelli^ 

sottosegretario agli esteri, è di-;: 
missionario. Egli era da tempo 
in disiiceordo con Blano e con:i 
altri coUeghiideljMióisteTo sulla i 
questione afrioàjiaì fioréló si sa­
rebbe deciso a ritirarsi. 

La squadra inglese 
Vienna 3 — Nei circoli po­

litici si dà grande. JDapo'rtaaza 
alla visita della flotta inglese 
in giugno a Trieste, Fola, Cat-
taro, Piume, ecc. ,,, 

ANTOt̂ IO ANGELI, gertnto reapomablla 

D ' a f l f l t t a r a l col pi-imó' settembre 
1894, la casa ad uso ostarla, e stallo 
all'insegna del «LaonBianòoi» in questa , 
città, ponte Posoolle. 

Per trattative rivolgersi in via Zanon 
N. 16. ' . ' 

temperatura (massima îjiS* 
(mìaima 9.0 

Temperatura mioima aU'aperto Sii 
Nella notte Ut ; LOS 

746.4 
' 8t 
cop. 
0.6 

14.0 

Esperii Viticultori ! 
Nella lotta contro l'OIDlUM e la PERONOSPORA usate il Solfo 

G A R A N T I T O V E R O R O M A G N A 
tanto SEMPLICE che RAMATO V 

PRODOTTO DALLA PRE.VIIATA DITTA 

MINIERE SOLFUREE T R E Z Z A 
O E 8 E N A 

alla quale appartiene il più asteso ed importante gruppo di Miniere della 
HOMAGNA. 

L'applicazione pratica e le analisi fatte nei primari Laboratori Chimici. 
Nazionali ed esteri dimostrarono la superiorità in confrontoragli altri, solfi i 
esistenti in commercio. 
IttC Si garantisce la purezza, la finezza,e la percentuale del solfato Rame TIMI 
S p e c i a l i t à d e l l a D i t t a (in sacco di cutone) Solfo po lver i sEza to e x t r a 

Solfo a c i d o - Solfo v e n t i l a t o a u b l l o i e 

Oiiimco irta li istra mrca fi la i t o i 
C i u a r d a c s l d a l l e contpaUTazIoni 

Prezzi eccezionali 
In UDINE presso il Signor 

A N G E L O S C A I N I 



IL F R I U L I 

Le inserzioni pei; Il Iriiili si licevonb esclusivamente presso, l'Amminiatrazione del Giomalo in Udine 

CURA PRIMlVrR 
La stagione di primavera è l'epoca propizia per lo sviluppo e la conservazione dei càpeHi e della 

barba, e la migliore preparazione a questo scopo è 

L'ACQUA cttitÉiifA • Mièdum 
, teiàtevi'ÉIIecoitraffami ofi'iiDitaÌ!ii''Ée se lol w-flamsè' m amcaio certamte alcaii.sollievo.' 

Si.V^pde'd.E^ tutti i Farmaci,sti, Drogiiieri e Profumieri del Regno a lire l . S ® e a il flacone ed in bottiglie 
grandi a lire;8.IÌ© la bottìglia. 

A D'dlns''dii Enrico Mason oliinoagliere, Fratelli Petrozzi parrucchièri,'Francesco Miniàiii droghiere, Angelo Faliris furniacistn, — A Maniago 
a'Silvio farmacista. — A Pordenone da Tamai Giuseppe negoziante. — A Spillmbergo da Orlandi Eugenio e Larlte Fratelli. — A Tolniezzo 

!<*!.» "11"!,!' 
-iq opuniuiuuf s^ajjioj ontmì àispBm^ 

'vvujd J.>d itjjjed Ut f̂ Hiâ tlti lùoflfip 
-ijds' •<,)i,Bd iip i?.joj.VQjii«i()-OTjA'i!8)( \é' 
09 I 3 OS'I -08 0 nHIH fi "i'>'*Hi>ti''».nO I I 

, , i*5ljil! 3 i 1 ;'I 
" *H tìB 'up mWBs ui p|op ,i)|Jopiiiin , 
OyX -dC'I 1 » oi'uojjod mei ^l'IWl' '• '"«i? 

-iiutip ra5„«nf!''"«i;"'",''/'iii>' m'L^X'^, 
« àamzyo.jqqii; oudiiid 'tp (ituòliodH» Slliiw 
•Ddorojii!',)) ojojiVdni BJjî iì 'auiaiiJli '0!;5 ̂  

moiinaoud tao aNoiNniu ''• 

da Borangi 
I '' 'da Chiusài farmacista. 

Giuseppe negoziai 

Deposito generale da A. i lSOOI^E e C. Via Torino, Ì2, Milano. Alle spedizioni por pacco postale aggiungerò Cent. 
,« IP 111 I . h i lil i . 

MICA F 
Màglia alle Eèóslzioii ti Ilio, Fraacoforle, '[rteè;''lzza, Brescia ei Atoteiia fazMÉ il Far© 

Borghetti esiispéràta per la perdita àeWA'^Uqa fronte,Pqjo, ora .tpnta di smevci'aije l'Acqiìa del cosi detto' Fontanlno (già' diretto dal S'ignor B'ellocari di_Verona) 
_..._ 11 . . j _ . j ' j : B^_i-n i.".i: n . ; . / . i . . . : . i . \ . _ j - . JJi.... j . ^ i . . . i . . . .1 . . ' j . w . v - w .̂w^ /ij »».'^. j«../.'Un. „„n,)|i vi sono gli stabiliniéuti di cura. 

acqua della 

La Direzione: CHlOGt^A-MOtìBàClllNl. 

sotti) il nome''di Ponto Comupale" di Pi'jo(che non esiste) opde confonderla, colla ìinoìnata'AMica Fónte di Pejo; dove'da'secoli vi sono gli stabiliménti di cura, 
irb ACQUA bBÙL'ANTICA FONTE PEJO, non solamentoUCQJ/i PEJO, e ciò per' non restare ingannati col Fontanlno. L', Chiedere perciò setaprÈ 

i-inoinata Antica Ponte Pejo, si può avere in tutte le principali farmacie del Regdo. 
Deposito in Udine presso le Farmacìe Com$ssatH, Fabris e Camelli. 

Perfino 
i giorttàlistì 

usano giornalroant'o il ri-' 

costituente liquóre 

FeW-'GliiiàrBisii..' 
P. Msiéfii' - si^ÌAii'à ' 

per sollevarsi dalle fatiche 

dèi gl•aVk'(o'la '̂oro. ' 

m Brunitore; istantanétt^;' 
I 0'p^F pàlli-'* !i(aiiti\'n'8iimeiitó'', qn.n- & , ' 
j S' ÌM<\\iè, 'irtetall,!),' òrti.' yigfnló,'' p(ì_c- ' % ' 
l4S fòn(J,'Ijronub.'otio-e'eW Vendii'sl'ig" 
r g i il lpri>ajrt di Coiitesln/i'»*' pi'ossb^'g ' 

3t.l'Bflìoioi Ammali dbli GiWtiWb 1I"B5 
|5„KiìlliLI, Udme Via dell.' ÌVeflt-i'O ' 
jPQ, tur,! iium. 6, , ' a , 

1̂  Brunitore istatìtdn'èd"!»' 

DI s. A! IL DU'OA REGNANTE 

BREVETTATO 
i 

DI SASSONIA MEININGEN 

ACOUi COLONIA ORÌEHTÀLE 
G- HEinImANfd - M I L Ì ^ N À (Marca depositaia) 

S e r v e 
l i e i -

T o e l e t t a 

D e n t i f k ' l -
c l o . 

P r o f u m o 
d a 

C a m e r e 

L'A'o irfi ' Coloni» Orientali) si distingue 
d'un squisfto profubo, buono per fazzoletto, 
delizioso, per l'Acqua da lavarsi e per il 
Bagno 

Ora viene, preferita l'Acqua Colonia Orien-
tnlo n qualuni)oo Acqiiti, dei demi, perchè' 
colle sue qualità lidsiimiche furtlDca le gen­
give od impedisce lo carie dm denti, man-, 
t nendoli biunchi e snui, è profumando nello 
stasso'teoipo bnch» l'olito 

Per dare all^ Camere qn distìnto profumo 
si spl-uiza »(>lH'Ac(/lw Colouia OricnUile con 
un vaporiiiatore girando parecchie volte 
nella stanza che si vuole profumare. 

S e r v e 
p e r 

l a T e s t a ' 

D o l o r i 

P r e s e r ­
v a t i v o 

<li 
M a l a t t i e 

MespoUta a meli con Acquiî  pura vltue 
molto r.iCcoiiittndiita l'Ac ,uà'Colonia Orien'-
tale come Lozione per la Testi*, (oglifudo 
Ijd forfora ai capelli e rinforzando le'radici 
degli itessi, rilasciando uu delicato profumo 
per idtt')' il giorno. i 

Perule Essenze eteriche che contiene^ viene 
adop'eilatu l'Acqua Colonia Orientala -per 
combattere i.lJMM.ftiiirafe''' 8 ÌM}SBW'# ' ! | , ! 
come Ipure si può coositrliare, qu'u do si 
soffre dolori di reuma e di goda, di strotì-
nare ilene cooiAcqua Colonia Onentnle le 
parti dolo (Se. 

Por preservarsela auBluno(ui jna,liitjij ip 
fettiva conviene^scmquarè betie la becca con 
1(2 cucchiaio da caffè di Acqua Ci lobia 
Diiint'iile e 3 cucchi i di Arqua pura 

L'Acqua della Oolo'nia Orienl'ile 1̂ vende in tulla Italia da tulli i buoni negozi 'in flaoùni da U. 1.25, 2.B0,' è, IO 
Guariiarsi dalie coiUraflaziom td tmitaziom ed esigere la firm G B S T * * « lUElkuiAW.^, sul oMo della b ttiglia 

Ò̂  

P H O m O OHMTALE 
Essenza concenti-ala di recente novità 

yondoBÌ in flaconi da,Lire 3 ; ES e 6 -

• 0 

CON' 
w> 

doluta di gustai) graievMi'i Itnpédisbe èubi'to'i proèrèssi 3el,maie' 
Koci i non' solo, ma pissibdè 'tnt'ti 16 |*ropriefà tbnIcii-rrcósUtuénìì, ' 
» nvnm J..'.'.^n.1.. 1*1.n. «(.Un ' 

RinSEDIO CONTRO LA TISI 
con l'uso della POZIÓNE ANTlècTTICA del Doti BANDIERA 

preparata dal àhìm. Pat-m. > 
«AETANO liA E<1k'n{lI«A di l>nlorma 

"' j — r I 1 . • • . , 1 , 1 . 
La pox 'o i i e a n t l a c t i i o n dui Doli., n.uiijierj è il,,riij)ediq pi|i|po,8flentaiP9i'iOoin- j 

batterà la I f ibr rc 'o ias l , le b r a » c b i ( | , , i cnf^ ' r r i p o l i a ó n n r l acuti e qfonioi, e 
le uCrczIoil d c l l ^ Inr l i isD e d e l l a tifaélica. ' . 

Detta p o z i o n e ; î  •*- " " - - ' ' ^ ' i' ' ••'. J - Ì » J - . . — , ' • - • " - . . ' -
uccidi udo il hacillo di 
rinforiundo lo stomacti e brom Jivemlo Ì'ap|eljto. 

La tosse, In 'ebbro,'lespettoraziolai, i suttotì notturni'e gli altri sfhtoiiliii'''dèna'cori- ' 
suniione .polmonare, migliorano'sioo d'i priuoipio o> cessano.rapidjffleuto ĉoh l'uJo.i4^'lart" 
dell'uutlalo((>oo. i i . j . . . ...i < i . i 

Inoltre tale specifico è uti'issim'o emnHtiiCfco in qualsi-isi eiMorrAj^ltt'/'intennat' 
ed esterna, e specia'm.nte pur l ' e m a l t l s l ejla ; |i«lr<;r)iel», le quali ferali malattia' 
abbandonato a se stesso, producono la tisi e poi la inofte I .,. , , - -

li , 1 . v i O E l R T ^ F t O A T O , , ,, , j 
Io qui sottoscrUto, (^lol^^aro che la IKIK . 4»'.; tinttftetV^a, preparala'aaV>{lus(i-e 

P.of. B a n d i e r a di Palermo, ogni volta dti m^ uihia 'tói tiM»i«»"us'i co^i,di'»l.<l','non" 
mancò'ili prbdvrré t^piii Satulan e soWcilt effeitl negli ammalati. Sii 'è'jtei'ciò' che id, 
non cessero di far plauso'a quel vdleMe llo^t \-e, designando la più' tai'ga^pàfteUtelimia 
staggio pratico alla efficacia della sua n o c l b n e . . Doli. D. Mar ni; 

l>r<>zi«<k d'.aariil lirvttlTlliiJ i*uni t s t rux lnn ie 1 .̂ &.. 
Unico d. polito in PAI/UliUlU, presso li I f A n u i . C l . t NA!KIO«A1,I I ! , Via'l'or-

nieri, 65 Ivi (iovratioo dirig rsi le richi ste acl-ompagudte da vagin posiate i , 
ijqirp 'l fraî c îbillo ptfr ,h ri^p-sla Scrivere ehiar^ nijine, 'f̂ q̂ r̂ nme ^e, dî piifiiiif̂  

Vendesi a Utjine in tutte. |e ,buone Profumerie, Ginncaglierie, Drogherie, Farmacie,'ecc., e a Milano d f ,« nKm«i»|»JHI, ) 
via Monte Napoleone 23 (Palozio Banco di Nnpoli) e u,l!e suo tro succursali, lUdl'Unione Cooperativa, Lum Stalfim, 
y- Saporiti, «ce r . a 1 

-— ~.' .",.'.^. ».. . I " ' M 1... . '.... I . ! 1̂ I, à V I \J^ . 

9 A A _, 
I ANEMIA,,^ C U d é o S I 
I I Ai |V|ENORF^ip:A 
I DISMEMOBBEA, SCBDFOLE, ECC. 

I Pillole 
I all' lo'du'ro di pm inafterafiiJe 

ft/^iìtà 

ì B ' L A N C A R O ; oô "̂ °̂ oT̂ '»6roM» '> >| 
1 Vaa'atfafltl'InCTMMo; :^X.A'Eijl;fl,k|Isn!'i; '^tì", i(l/Bii'8Biiijip»li;'*Ì.BÌ^l'' 

uneBLANGfiRDl 
CóMprimé^ 

aiJ' Esàlgina 
NEVRA^QI.E m U S O O L A R I , 

OENfARIÉl ICAIIDIAUlklrei 
, nEUMATiami, ico., KG. -

Il pia attivo, ll,piu iaofffifi^i^o 9 i l più m 
poienie meaicamenio Jr 

ELIXIfl SALUTE 
del Frati Agostiniani di San Paolo 

fficccllenl» Liquore 
a prendersi a bicchierini, all'acqua pura, di eeltz, col vino, eca. 

II più efficace fra gli elisir, il più piacevole fra i liqnori 

Medagliad'argeDlodoraloairEspM.Eeg.VenetalSSi in Venezia 
LA PIÙ ALTA RICOMPENSA 

Ilipiù,preferibile avanti I,pasti 
Vendesi al dettaglio ,prasaq i prinaipali «affé, liquoristi)! 

'drogllieii'il è farmacisti. ' . , ' 

^i vandep-eSso l'sitfteio a n n u n z i d e i .«lor-
Utfle i l ' F i i l i j i , ! , irdi„e,-*tii Préfeluia n"8 

Ì 
I 
o 
• 
8 

®'woo'vofarwocm99oo^rti&^ù6^ 

Yeraamcclatrice 
« l e i c a p e l l i 

preparata d̂ t 
F r RIZZI-Fironza 

Nuova rÌQomata ìa-
venzioae por dare ai 
capelli UD̂  ^ex^etta 9 
ròbuBta arricciatura. 
OoU*drio óontiaoUo 
dellaKìcpiolina tutta 

ilo signore eleganti pò- — • 
tranno ottenere la loro capigliatura arrìcoi&ta' 
stupendamente con'ò di moda, e colla pia breve 
e semplice apjjlibazione, Basterà bagnare i capelli 
eoo la Ktccio^na par ottenere istantaneamente 
ana magniflct̂  arricciatura che rimarrà inalterata 
per p r̂̂ cohi giorni. 
Pre?2o della bottìglia con ÌatruEÌODe U . Ql.SSO 

Trovasi vendibile ìp ydìna jp̂ esao l'Amaiiai-
«trazio^W-del Giornale/^ Friuli, 

prsparatk dalla 'premiata' Profttmdria'" 

VENEZIA — S. Salyatbre, ^82^.2à-2'4 25 

POT^SlSiTmSTOmttiKt ' 
dei ca)iell> «' detta'barba"' ^A'/'oXi 

Questa nuova pr parazione, ns)n essendo ma dilla soUte itintur.e,' \posfiéd« > 
tutte le facolti di ridonare ai capelli ed alla barba il loro priinitivq e .naturale 
calore. ^ , ,, . . ip , ) i. ,. .1./.. . i l i 

Essa è la p ' ù r.aplda tlii^(nra' |jrDB^ésiilvni cĵ o ,^i .cpngjc^,, p9ipj^ , 
sFHf'u i n « o o h U r e Hni||^i'a la polle e la oiancb^r^a, îij iPpfHH'jimi «ioWf 
fa ottonare ni'capelli'e 1 alla barba lin èaukuKna « "«»«•" P«-«-|'e*n. La ' 
più preferibile alle altro jieK-hJ coiépostSi di'sòStatìie •vegetali, e perdP la più 
economica n'on costando soltanto che ' ' ' 

L i r e D U E l a b o t t i g l i a 

Ti'ovasi'vrndibile presso l'IJftic 0"Aunu 
Via Prefettura N. 6. 

nzi del Giornale 111 *ftlUtl, Udììiè',' 

I 1 i j J i i i i j o i u . . . u i 
I " ' III 

n' t Ul !>„.< 

Udine 1894 — Tip, Marco Bardusoo 


